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COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI
Libero Consorzio di Agrigento

PREMESSO che il lo dicembre 2020 il Diparlimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio ha

pubblicato I'Awiso "EDIICARE lN COMUNE", che mette a bando 15 milioni di euro per promuovere I'attuazione di

interventi progettuali, anche sperimentali, per il contrasto della povertà educativa e il sostegno delle opporlunità culturali,

formative ed educative dei minori, promuovendo modelli e servizi di welfare di comunità, consolidando le esperienze già
presenti nei nostri territori e sostenendo il lavoro dei Comuni italiani. L'avviso pubblico mira a contrastare la povertà

educativa e l'esclusione sociale dei bambini e dei ragazzi, in un momento in cui l'emergenza sanitaria da COVID l9 ha

acuito le disuguaglianze, le tiagilità e i divari socioeconomici: un avviso pubblico per promuovere l'attuazione di interventi
progettuali. anche sperimentali, per il contrasto della povertà educativa e il sostegno delle opportunità culturali, formative ed

educative dei minori, volti a potenziare le capacità d'intervento dei comuni in tali ambiti.

L'avrìso. rivolto ai comuni italiani, propone azioni di intervento per restituire importanza e protagonismo agli attori locali
della "comunità educante", per sperimentare, attuare e consolidare, sui territori, modelli e servizi di welfare di comunità nei
quali le persone di minore età e le proprie famiglie diventino protagonisti sia come benefìciari degli interventi, sia come

strumenti d' intervento.

I comuni, in qualità di unici benelìciari del finanziamento, potranno partecipare singolarmente o in forma associata, nelle

modalità individuate dal Decreto Iegislativo n.26712000, recante "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali",
anche in collaborazione con enti pubblici e privati.

Le proposte progettuali promosse dai comuni dovranno valorizzare lo sviluppo delle potenzialità fisiche, cognitive, emotive e

sociali dei bambini e degli adolescenti, al lìne di renderli individui attivi e responsabili all'interno delle proprie comunità di

appartenenza, promuovendo il rispetto delle dif'fèrenze culturali, linguistiche, religiose, etniche e di genere esistenti. Le
proposte progettuali dovranno, inoltre, prevedere interventi e azioni in linea con gli obiettivi della Child Guarantee e

dovranno essere volti a contrastare gli efletti negativi prodotti dalla pandemia su bambini e ragazz| tenendo conto degli
aspetti relativi al genere, all'età e alle provenienze culturali, nonché alle diverse abilità dei bambini e adolescenti coinvolti.

L'Awiso pubblico propone azioni di intervento a livello comunale per restituire impoftanza e protagonismo agli attori locali
della "comunità educante", per sperimentare, attuare e consolidare sui territori modelli e servizi di welfare di comunità nei
quali le persone di minore età e le proprie famiglie diventino protagonisti sia come beneficiari degli interventi, sia come

soggetti attivi d'intervento.

Per "comunità educante" si intende la rete di solidarietà territoriale costituita da tutti coloro che paftecipano con

responsabilità in maniera e con la stessa cultura pedagogica, alla crescita delle persone di minore età. Una pluralità di adulti
di rifèrimento che va dai genitori, alla scuola, al sistema economico, giuridico e culturale, al terzo settore (comprese le
istituzioni religiose e il mondo dcllo sport) che, a vario titolo, si adopera per tutelare e valorizzare la dimensione sociale dcl
processo educativo.

In particolare, I'Awiso prevede interventi in tre aree tematiche:

A. "Famiglia come risorsa";
B. "Relazione e inclusione";
C. "Cultura, arte e ambiente".



Nell'area A.
"Famiglia come risorsa" si intendono favorire progetti in grado di attuare modelli di benessere familiare basati sulla cura, la

socializzazione, la prevenzione delle forme di istituzionalizzazione dei minorenni, l'educazione di bambini e giovani, anche

con fragilità o appaftenenti a fasce sociali svantaggiate nei propri contesti di vita, nonché di sostenere i minorenni e le
famiglie, in particolar modo quelle con più figli minorenni, ne1la ricerca delle personali risposte ai propri bisogni o problemi.

Ciò significa strutturare, attorno al minorenne in difficoltà, una proposta di interventi complementari, a supporto anche delle

competenze genitoriali della tàmiglia di provenienza, che spaziano dalle buone relazioni, alle attività di prossimità.

Nell'area B.

"Relazione e inclusione", gli interuenti devono fàvorire, attraverso un approccio organico multidisciplinare, la crescita

individuale {ei bambini e degli adolescenti, attravcrso I'acquisizione di una maggiore conoscenza e gestione delle emozioni,

della capacità di sviluppare resilienza, di maturare la consapevolezza di poter essere cittadini attivi con I'obiettivo di creare

condizioni che evitino il fonnarsi di forme di disagio, emarginazione e atteggiamenti antisociali. Nell'area C. "Cultura, arte e

ambiente" sono in{ividuati i temi della cultura e dell'ambiente quali indispensabili per il corretto sviluppo della vita

culturale, sociale e cognitiva dei bambini e degli adolescenti. Lamancanza di stimoli alla fruizione delle attività culturali è,

infatti, un indice di poverlà educativa. Le iniziative aventi ad oggetto questa area tematica favoriscono la fruizione, regolare e

attiva, clella bellezza. del patrimonio materiale e immateriale e del territorio, con un'offerta di iniziative educative e ludiche

di qualità che spaziano dalle biblioteche ai musei, dai teatri ai monumenti, dai cinema ai siti archeologici, e che prevedono

modalità di fiuizione innovative che sperimentano nuove e diversificati linguaggi di comunicazione artistica.

Particolare sensibilità, in ciascuna area tematica, deve essere riposta ai contesti di violenza assistita a danni di persone di

minore età. come anche ai bisogni di legami familiari da rimodulare fuori dai modelli originali o tradizionali, di "mancata

genitorialità''. come nel caso dei fallimenti adottivi e degli orfani per crimini domestici.

Al tempo stesso. le proposte progettuali devono prevedere interventi e azioni e volti a contrastare gli effètti negativi prodotti

cialla pandemia su bambini e ragazzi. Tutte le proposte dovranno tenere conto degli aspetti relativi al genere, all'età e alle

provenienze culturali nonché alle diverse abilità dei bambini e adolescenti coinvolti.

In qualità di soggetto capofila ammissibile, così come previsto all'art. I dell'Awiso in oggetto, il Comune di San Giovanni

Gemini intenile candidare proposte progettuali, da elaborare attraverso una co-progettazione e attuare in 1-oma associata nelle

modalità inclividuate dal Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico degli enti locali", aggiornato con le
nroditiche appofiate dal Decreto legislativo l9 agosto 2016 n. 175, dalla Legge 11 dicembre 2016 n.232 e dal Decreto Legge

30 dicembre 2016 n.244.

II Comune cli San Giovanni Gemini è comunque unico beneficiario del fìnanziamento in caso di ammissione della proposta

progettuale.

RICHIAMATI

Il Decreto legislativo n. 11712017 (Codice del terzo Settore) del3l7l20l7, che all'art. 55, dispone: "In attuazione dei

principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efhcienza ed economicità, omogeneità, copertura frnanziaria e

patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,

netrl'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei

servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore,

attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e acqreditamento, poste in essere àel rispetto dei principi

della Legge 7 agosto 1990 n. 241, nonché delle norme che disciplina no specifici procedimenti ed in particolare di
quelle relative alla programmazione sociale di zona."

il D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi

dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), all'art.7, prevede che - al fine di valorizzare e coinvolgere i

soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle

fasi precedenti della predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni possono

indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi imovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo

Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzaztorre degli obiettivi;

le "Linee guida per l'affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali" emanate dall'Autorità

Nazionale Anticomrzione (ANAC) con Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016,

aventi oggetto: "Determinazione delle linee giuda per l'affidamento dei servizi agli Enti del Terzo settore e alle

cooperative sociali", che all'art. 5, recitano: "La co-progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di

collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività

complesse da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il proprio

fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell'impegno privato nella funzione

sociale.";



CONSIDER\TO che la co-progettazione ha per oggetto la definizione progettuale d'iniziative, interventi e attività complesse

da realizzare in termini di partnership, di corresponsabilità sostanzialmente diffèrente dal rapporlo di committenza con i

soggetri del Terzo Settore individuati in conf-ormità a una procedura di selezione pubblica; il rapporto fra 1'Amministrazione

e il Terzo Seftore non nasce tanto in ordine alla gestione del servizio, che rappresenta una fase marginale, bensì alla sua

progettazione; non è riconducibile all'appalto di servizi e agli alfidamenti in genere, ma alla logica dell'accordo

proceclimentale, sostitutivo del prowedimento amministrativo ai sensi dell'ar1. 1l Legge n.24111990 e s.m.i., in quanto il
procedimento relativo all'istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione

tra ente procedente e soggetto selezionato-previsto dall'ar1. 119 del D.Lgs. n.267120()0, da stipularsi in forma di

convenzione, finalizzato all'attivazione di una partnership per l'esercizio condiviso della funzione di produzione ed

erogazione di servizi ed interventi sociali; si differenzia dall'appalto di servizi per la co-partecipazione del parlner con

proprie risorse alla co-progettazione (risorse aggiuntive rispetto alle risorse pubbliche intese come beni immobili,

attrezzaturelstrumentazionl, attomezzi, risorse umane! costo di coordinamento ed organizzazione delle attività, cura dei

rapporti con l'Amministrazione...).

RILEVATO che l'ANAC, nella deliberazione n. 3212016 richiamata, osserva che, in linea con i modelli già sperimentati in

diverse realtà territoriali. il percorso di co-progettazione potrebbe arlicolarsi nelle seguenti lasi:

quale sono indicati un progetto di massima dell'attività darealizzarc, nonché i criteri di valutazione;

possesso dei requisiti di partecipazione, le caratteristiche della proposta progettuale, i costi del progetto;

per la selezione degli otferenti; stipula deila convenzione.

TUTTO CIO PREMESSO si indice un'istruttoria pubbiica per l'individuazione di uno o più soggetti che abbiano i requisiti di

ammissibilità di cui al successivo art. 3 e che siano disponibili a:

Dipanimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio "EDUCARE lN COMIINE";
'i partecipare in forma associata, nelle modalità individuate dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testtr

unico degli enti locali", aggiornato con le modifìche apportate dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dalla

Iegge 1 1 dicembre 2016, n. 232 e dal decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con il Comune San Giovanni Gemini,

in .-aso di finanziamento della proposta da pafte del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza

del Consiglio;
z co-sestire con il Comune di San Giovanni Gemini la proposta candidata, esercitando un ruolo operativo.

Si irrritano. pertanto, tutti gli enti pubblici interessati, le scuole dell'inlànzia e le scuole primarie, pubbliche, statali e/o

paritìcate. gli enti privati tra cui, (ai sensi dell'aft. 2, comma 6,del decreto del Ministro per le pari opportunità e la tamiglia 25

giu_qncr 2020), i servizi educativi per l'infanzia e scuole dell'inlànzia paritarie, le scuole paritarie di ogni ordine e grado, gli
enti del Terzo settore, le imprese sociali e gli enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica, alla procedura di cui

al presente avviso.

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante del presente Avviso

Art. I (Obiettivi generali e ambiti d'intervento)
L'obicnivo strategico dell'Avviso è quello di selezionare partner qualificati che vogliano condividere una proposta

progettuale da candidare in f-orma associata nelle modalità individuate dal Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "'l'esto

unico degli cnti locali". aggiornato con le modilìche apportate dal Decreto legislativo l9 agosto 2016 n. 175, dalla Legge I I

dicembre 2016 n.232 e dal Decreto Legge 30 dicembre 2016 n. 244, con il Comune di San Giovanni Gemini, in qualità di

unico beneficiario dell'eventuale finanziamento, che preveda interventi in una delle tre aree tematiche richiamate in premessa.

Gli interventi promossi nelle proposte progettuali, per ciascuna delle aree tematiche di cui all'articolo 2, devono garantire un

complessivo ed organico approccio multidisciplinare e riferirsi alle indicazioni contenutistiche riportate in premessa e per

ciascuna area tematica - nell'allegato I dell'Avviso di cui all'oggetto.

Gli interventi devono garantire 1'attenzione al superiore interesse dei minorenni coinvolti, a tutela dei loro bisogni e delle loro

relazioni.
Ciascuna proposta deve chiaramente indicare gli obiettivi generali e specifici, le attività e irisultati dell'intervento, of'fiire

una riescrizione appropriata dei cambiamenti ovvero degli impatti sociali che I'intervento intende generare sui diretti

destinatari e sulla comunità di riferimento, nonché evidenziare gli eventuali punti critici della fase attuativa degli interventi

unitamente alle possibili soluzioni. Non saranno considerate proposte progettuali il cui valore sia infèriore a euro 50.000 e

superiore a euro 350.000.

Sono escluse dal finanziamento le proposte progettuaii che prevedono esclusivamente attività di ricerca e le proposte

progettuali che prevedon o 1' or ganizzazione di c onvegni.

Leproposteprogettuali devonoavereunaduratacsattadi l2mesi,fermorestandolapossibilitàdieventualiproroghe.



Art. 2 (Requisiti dei soggetti proponenti)
possono partecipare al presente Awiso e alla co-progettazione della candidatura, tutti gli Enti pubblici, le scuole dell'infanzia

e le scuole primarie. pubbliche, statali e/o parificate, i servizi educativi per l'infanzia e scuole delf infanzia paritarie, le scuole

parìtarie di ogni ordine e grado, uno o più soggetti del terzo settore, imprese sociali, enti ecclesiastici ed enti di culto dotati di

personalità giuridica, singolarmente o raggruppati in parlnership'

per i soli enti privati coinvolti tra cui, (ai sensi dell'art. 2, comma 6, del decreto del Ministro per le pari opportunità e la

famiglia 25 giugno 2ozo),i servizi educativi per I'infanzia e scuole dell'infànzia paritari, le scuole paritarie di ogni ordine e

grado, gli enti deÌ Terzo settore, le imprese sociali e gli enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica, devono aver

maturato una comprovata esperienza di almeno tre anni ne1l'area tematica per la quale è posta la candidatura, secondo quanto

previsto dall,artìcolo 4, comma 2, dell'Awiso di cui all'oggetto e prevedere, nell'oggetto dello statuto o dell'atto costitutivo,

una o più aree tematiche tra quelle descritte nell'allegato 1 dello stesso awiso.

Art.3 (Modalità di trasmissione della domanda)

Le manifestazioni di interesse potranno essere trasmesse. a decorrere dalla data cli pubblicazione del presente Awiso sul sito

istituzionale wrvrv.comune.sangiovannigemini.as.it. via PEC all',indirizzo:

protocollo@pec.comune.sangiovannigemini.ae.it" ed entro le ore 14:00 del 26 febbraio 2021, a pena di esclusione'

Nell,oggetto della PEC deve essere indicato 1'oggetto: Avviso pubblico "EDUCARE IN COMIINE"'

La documentazione deve essere trasmesse sia in fòrmato editabile word che in f'ormato PDF firmata digitalmente dal legale

rappresentante del soggetto proponente. Il Comune di San Giovanni Gemini non è responsabile del mancato ricevimento da

parte dei soggettì proponenti delle comunicazioni relative alla ricevuta dell'avvenuta consegna del messaggio PEC' Il

messaggio PEC dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

a) domanda di partecipazione firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto proponente (Allegato 1);

b)<lichiarazionesostitutivadellegalerappresentante(Allegato2);
c) proposta progettuale, da predisporre secondo l'allegato modulo C dell'avviso pubblico di cui all'oggetto' che

preveda interventi in una delle tre aree tematiche come indicate nell'4t1. I :

A. "Famiglia come risorsa";

B. "Relazione e inclusione";
C. ''Cultura. arte e ambiente"

(Ciascun srrggetto proponente può presentare esclusivamsnls una solaproposta progettuale per ciascuna delle aree tematiche

:opra dene).

Jr (aLl esclusione dei soggetti pubblici), copia dello statuto, clell'atto costitutivo o di altro atto concernente le finalità

proprie dell'ente da cui si evincano le caratteristiche richieste all'art.2 del presente Avviso;

e) relazione sulle attività svolte da tali enti, negÌi ultimi tre anni, da cui si evinca l'esperienza nell'area tematica per la

quale si concorre;

f) (ad esclusione dei soggetti pubblici), dichiarazione sottoscritta digitalmente resa ai sensi e per gli effetti di cui al

Decreto 4el Presidente de1la Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 attestante:

. il nominativo del legale rappresentante clel soggetto proponente e I'idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione della

documentazione richiesta dal presente Avviso;
. I'assenza delle cause di incompatibilità a contrarre con la pubblica amministrazione, e precisamente che il soggetto

proponente non si trovi in alcuna delle situazioni di esclusione della partccipazione al presente procedimento di cui

all'att. 80 del Decreto legislativo del 18 aprile 2016 n' 50;
. la regolarità con gli obblighi relativi al pagamento <lei contributi previdenziali ed assistenzialt a favore dei

lavoratori.

Art.4
(Condizioni e verifica di ammissibilità delle domande)

Sono considerate inammissibili e, quindi comunque escluse dalla valutazione, le proposte progettuali che non abbiano le

caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte:

. pervenute oltre il termine stabilito all'art. 3 del presente avviso;

o presentate da soggetti diversi da quelli privi dei requisiti di accesso stabiliti dall'art. 2 del presente awiso;

. presentate o trasmesse secondo modalità diflerenti da quelle richieste all'art. 3 de1 presente avviso;

. privc di llrma.
,A seguito della valutazione cla parle di una Commissione che verrà all'uopo nominata, il soggetto proponente parteciperà con

il Comune alla procedura cli presentazione della proposta progettuale, previa adozione dell'atto deliberativo di

f ormallzzazi one del partenariato i n que stione.
per l,attività di supporto alla presentazione della proposta progettuale non è dovuto alcun compenso. Qualora il progetto non

venga per qualunque motivo presentato o non venga approvato dal Diparlimento per le Politiche della Famiglia, il soggetto



serezionato non potrà richiedere a questo comune alcuna forma <ii compenso nenlmeno a titolo di indennità, risarcimento o

altro emolumento comunque denominato' :^--^ :.^ -^r. .

eualora nessuna proposta progettuale risulti idonea a giudizio clella predetta commissione di valutazione in relazione

all,oggetto dell,Avviso, l,Amministrazione si riserva la facoltà cli non procedere alla presentazione di alcuna domanda di

t-rnanziamento al competente Dipartimento oppure di individuare un altro paftner con successive interlocuzioni dirette'

Anche qualora venga presentata solo una proposta progettuale e la stessa venga giudicata idonea dalla prefata commissione'

qr.rio éo.nune si .is"rru la tàcottà di procedere alla presentazione della domanda di finanziamento'

PRINCIPI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Ai sensi dell,art. 29 det D.Lgs . n. 50l2ol6,iI presente Awiso verrà pubblicato sul sito internet del comune di San Giovanni

Gemini, nella sezione "Amministrazione trasparente"'

Ai sensi del Regolamento llE n. 20161679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati personali c'd' "GDPR")' si

informano gli interessati che il trattamento dei daà personali conlèriti con la presente domanda di partecipazione all'awiso di

manifèstazione di interesse è etlèttuato, anche con modalità infbrmatizzate, dal comune di san Giovanni Gemini in qualità di

Titolare del trattamento. per l,informativa in tema di privacy si rimanda alla domanda di partecipazione allegata che

costituisce pafte integrante del presente Avviso Pubblico'

San Giovanni Gemini l\, 2310212021

L'A
Il Sindaco

Dott.Carmelo PanePinto

.iI5.*'-
.l/' -/,gé--&,



ALLEGATO 1

OGGETTO: AYVISO DI MANIF.ESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE IN QUALITA
DI PARTNER ALLA CO-PROGETTAZIONE DELLA CANDIDATURA DEL COMUNE DI SAN
GIOVANNI GEMINI IN RISPOSTA ALL'AYVISO "EDUCARE IN COMUNE", PER IL
FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA' EDUCATIVA E
IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNIT.À, CULTURALI E EDUCATIVE DI PERSONE
MINORENNI.

Il sottoscritto:

in qualità di legale rappresentante del:

E ente pubblico interessato
E scuola dell'infanzia statale elo parificata
n scuola primaria statale elo parifrcata
E ente privato servizi educativi per |infanzia
n ente privato scuola dell'infanzia paritaria
n ente privato scuolaparitaria
n ente privato del Terzo settore
E ente privato impresa sociale
I ente privato ecclesiastico e di culto dotato di personalità giuridica

Codice fiscale:

Sede legale:

Indirizzo:

Tel:

Cell.: PEC: E-mail:

(Ripetere la sezione in caso la proposta preveda la partecipazione di più soggetti)

di partecipare all'Awiso pubblico ,ra,""rrT:;;;"":'roo#urrociata con il comune di San Giovanni

Gemini, nelle modalità individuate dal Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "Testo unico degli enti

locali", aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, dalla Legge 1l

dicembre 2016, n.232 e dal Decreto Legge 30 dicembre 2016 n.244.

Il Comune di San Giovanni Gemini è comunque unico beneficiario del finanziamento in caso di ammissione

della proposta progettuale.

A tal fine si allega la seguente documentazione:



I
a) proposta prosetruale. predisposta secondo l'allegato modulo C dell'awiso pubblico di cui all'oggetto, che

preveda inten'enti ne1la seguente area tematica:

n A. "Famiglia come risorsa",

n B. "Relazione e inclusione":

E C. o'Cultura, arte e ambiente"

(banare la casella che interessa)

b) (ad esclusione dei soggetti pubblici), copia dello statuto, dell'atto costitutivo o di altro atto concernente le

finalità proprie dell'ente da cui si evincano le caratteristiche richieste all'ar1. 2 del presente Avviso;

c) relazione sulle attività svolte, negli ultirni tre anni, da cui si evinca l'esperienza nell'area tematica per la

quale si concorre (max l pagine - Carattere Times Netv Roman - Dimensione ll - Interlinea 1,5),'

d) (ad esclusione dei soggetti pubblici), dichiarazione sottoscritta digitalmente resa ai sensi e per gli effetti di

cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445 attestante:

. il nominativo del legale rappresentante del soggetto proponente e I'idoneità dei suoi poteri alla

sottoscrizione della documentazione richiesta dal presente Avviso;

. l'assenza delle cause di incompatibilità a contrarre con la pubblica amministrazione, e precisamente

che il soggetto proponente non si trovi in alcuna delle situazioni di esclusione della partecipazione al

presente procedimento di cui all'aft. 80 del Decreto legislativo del l8 aprile 2016 n. 50;

. la regolarità con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a

iàr'ore dei lavoratori;

o 1a regolarità con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e delle tasse.

DICHIARVDICHIARANO inoltre di essere informato/i che i dati personali saranno trattati,
anche in forma aggregata, con o senza l'ausilio di strumenti infbrmatici nel rispetto sia del D.lgs. n.
196,/2003 e s.m.i. sia del Regolamento UE 67912016, nell'ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa e rilascia, a tali 1ìni, l'autorizzazione al trattamento dei predetti
dati.

San Giovanni Gemini. I I

'irma del Legale rappresentant ellegali rappresentanti

(allegare copia di documento di identità in corso di validità)



ALLEGATO 2

OGGf,TTO: AVYISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE IN QUALITA
DI PARTi\ER ALLA CO-PROGETTAZIONE DELLA CAÀIDIDATURA DEL COMUNE DI SAN
GIOVAIINI GEMINI IN RISPOSTA ALL'AYVtrSO *EDUCARE IN COMUNE', PER IL
f,'INANZIAMENTO DI:PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA POvERTA, EDUCATIvA EIL sosrEcNo DELLE OPPORTUNIT.À. ,cULTURALI E EDUCATIvE DI pERsoNE
MINORENNI.

IVla sottoscritto/u
(cognome) (nome)

natolaa (_) it
(comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato) (prov.)

residente a L-_J
(comune di residenza) (prov.)

ln
(indirizzo)

in qualità di

in possesso dei poteri necessari alla sottoscrizione degli atti del presente Avviso, e consapevole delle sanzioni

penali, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione di affi falsi, richiamate dall'art. 76 D.p.R. 445 del
28112t2000

DICHIARA

tr di essere il legale rappresentante con i poteri alla sottoscrizione della domanda di partecipare all,Avviso
pubblico indicato in oggetto e dei documenti a corredo de[a stessa;

I che il soggetto proponente non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione di cui all,arl. g0 clel
D.lgs. 16 aprile 2016 n.50;

I di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assiste nziali a
favore dei lavoratori;

I di conoscere ecl accettare il contenuto dell'Avviso pubblico in oggetto.

Luogo e data

Il / La Dichiarante

La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici
servizi e ai privati che vi consentono.

Inforrnativa ai sensi dell''art. 13 del Decreto legislativo n. 196103 i dati sopra riportati sono prescritti dalle
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utllizzati eìclusivamente
per tale scopo.

Firma del Legale rappresentante (*)
(allegare copia di documento di identità valido)



PROPOSTA PROGETTUALE

AWISO PUBBUCO

PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DEttA POVERTA'EDUCATIVA E IL SOSTEGNO

DELTE OPPORTUNTTÀ CULTURALI E EDUCATIVE DI PERSONE MINORENNI

"EDUCARE IN COMUNE"

A. "Famiglia come risorsa";

B. "Relazione e inclusione";

C. "Cultura, arte e ambiente"

DURATA DEL PROGETTO FINANZIAMENTO RICHIESTO

EVENTUALE COFI NANZIAM ENTO

AREA GEOGRAFICA DI R!FER!MENTO DEL

PROGETTO

RESPONSABILE DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO AREA TEMATICA



DESCRIZIONE DEI

DESTINATARI(rNorcan
E ILTARGET DI RIFERIMENTO)

ETA' DEI DESTINATARI, COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

rTESI

2



l
I

INDICARE I PARTNER DEL PROGETTO



ATTIVITA E DESCRIZIONE DELLA

COERENZA DEL PIANO

FINANZIARIO

TIPOLOGIE DE! COSTI (costidelle risorse umane, costidiretti
di funzionamento, costi indiretti digestione e

amministrazione)

TOTALEEURO

4

PIANO



ALLEGATO 1

OGGETTO: AY\TSO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE IN QUALITA
DI PARTNER ALLA CO-PROGETTAZIONE DELLA CANDIDATURA DEL COMUNE DI SAN
GIOVANNI GEMINI II'{ RISPOSTA ALL,A\ryISO "EDUCARE IN COMUNE", PER IL
FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA' EDUCATIVA E
IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITA CULTURALI E EDUCATIVE DI PERSONE
MINORENNI.

Il sottoscritto:

in qualità di legale rappresentante del:

E ente pubblico interessato
E scuola dell'infanzia statale e/o parificata
E scuola primaria statale elo parifrcata
E ente privato servizi educativi per l' infanzia
E ente privato scuola dell'infanzia paritaria.
E ente privato scuola paritaria
E ente privato del Terzo settore
E ente privato irnpresa sociale.
I ente privato ecclesiastico e di culto dotato di personalità giuridica

Codice fiscale:

Sede 1egale:

Indirizzo'.

Tel:

Cell.: PEC: E-mail:

(Ripetere la sezione in caso la proposta preveda la partecipazione di più soggetti)

CHIEDE/CHIEDONO

di partecipare all'Awiso pubblico indicato in oggetto in forma associata con il Comune di San Giovanni

Gemini, nelle modalità individuate dal Decreto legislativo l8 agosto 2000 n. 267 "Testo unico degli enti

locali", aggiornato con lernodifiche apportate dalDecreto legislativo 19 agosto 2016n.lT5,dallal.egge l1

dicembre 2016, n.232 e dal Decreto Legge 30 dicembre 2016 n.244.

Il Comune di San Giovanni Gemini è comunque unico beneficiario del finanziamento in caso di ammissione

della proposta progettuale.

A tal fine si allega la seguente documentazione:

SOGGETTO/I RICHIEDENTE/I



a) proposta progenuale- predisposta secondo l'allegato

preveda inten enri neÌla seguente area tematica:

modulo C dell'avviso pubblico di cui all'oggetto' che

tr A. "Famiglia come

I B. "Relazione e inclusione";

I C. "Cuirura. arte e ambiente"

(barare la casella che interessa)

b) (ad esciusione dei soggetti pubblici), copia dello statuto, dell,atto costitutivo o di altro atto concernente le

finalità proprie dell'ente da cui si evincano le caratteristiche richieste all',art' 2 del presente Avviso;

c) relazione sulle attività svolte, negli ultimi tre anni, da cui si evinca l'esperienza nell'area tematica per la

quale si concorre (nrax I pagine - carattereTimesl'lew Roman- Dimensione II -Interlinea l'5)''

d) (ad esclusione dei soggetti pubblici), dichiarazione sottoscritta digitalmente resa ai sensi e per gli effetti di

cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n' 445 attestante:

.ilnominativodellegalerappresentantedelsoggettoploponenteel,idoneitàdeisuoipoterialla

sottoscrizionedelladocumentazionerichiestadalpresenteAwiso;

. l'assenza delle cause di incompatibilità a contrarre con la pubblica amministrazione' e precisamente

che il soggetto proponente non si trovi in alcuna delle situazioni di esclusione della partecipazione al

presenreprocedimentodicuiall'afi.80delDecretolegislativodel18aprile20l6n'50;

. la regolarità con gli obblighi rerativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a

favore dei lavoratori;

. la regolarità con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e delle tasse'

DICHIARA/DICHIARANO inoltre di essere informato/i che i dati personali saranno trattati'

anche in forma aggregata, con o senza l'ausilio di strumenti informatici nel rispetto sia del D'lgs' n'

19612003 e s.m.i. sia del Regoramento uE 67912016, ne['ambito del procedimento per il quale la

presente dichiarazione viene-resa e rilascia, atari fini, r'autorizzazione al trattamento dei predetti

dati.

SanGiovanniGemini, 

-l -l - Firma del Legale rappresentante/legali rappresentanti

(allegare copia di documento di identità in corso di validità)


